
Statuto dell’Associazione di Promozione Sociale 

UNIONE ASTROFILI NAPOLETANI APS 
 

TITOLO I 
DENOMINAZIONE, SEDE, SCOPI, DURATA 

 
Art. 1 – Denominazione, sede e simbolo 

È costituita fra i presenti, ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 
117 (in seguito denominato “Codice del Terzo settore”), una associazione avente la seguente 
denominazione “Unione Astrofili Napoletani APS”, da ora in avanti denominata 
“associazione”, con sede legale nel Comune di Napoli, alla Salita Moiariello n.16 presso 
l’INAF-Osservatorio Astronomico di Capodimonte. 
L’associazione d’ora in avanti potrà essere indicata anche con la sigla UAN APS.  
L’associazione, originariamente denominata Unione Astrofili Napoletani (U.A.N.), fu 
costituita a Napoli in data 28 dicembre 1974 con scrittura privata sottoscritta dai sigg. Lucio 
Costa, Raffaele Esposito, Edgardo Filippone, Francesco Franchini, Francesco Ruggieri, 
Luciano Terranegra, Salvatore Visconti, autenticata in data 1° marzo 1977 dal dr. Di Transo 
Luciano (Notaio in Napoli) e registrata all’Ufficio Atti Privati di Napoli in data 10 marzo 1977 
al n.3385. 

Il trasferimento di sede legale non comporta modifica statutaria. 
Opera prevalentemente sul territorio italiano.  
Essa è disciplinata dal presente Statuto e dalle vigenti leggi in materia. Il domicilio legale degli 
associati per ogni rapporto con l'Associazione è la sede sociale. La sede sociale potrà essere 
trasferita su decisione del Consiglio Direttivo a maggioranza semplice.  
Il simbolo dell’Associazione è costituito dal logo riportato in calce al presente Statuto (Art. 34).  

 
Art. 2 – Durata 

L’Associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta con delibera dell’Assemblea 
Straordinaria ai sensi dell’Artt. 15 e 16 del presente Statuto.  

 
Art. 3 – Scopo, finalità e attività 

L’Associazione è autonoma, libera, apolitica ed aconfessionale, senza fini di lucro ed opera 
senza discriminazione di nazionalità, di carattere politico o religioso ed esclude finalità 
sindacali.  
La UAN APS è fondata sulla volontaria partecipazione di persone ed Enti interessati 
all’Astronomia e alle Scienze affini. 
L’Associazione considera la cultura in ogni sua forma come espressione fondamentale 
dell’uomo. Essa è parte integrante e fondante della buona relazione tra esseri umani e 
rappresenta il primo dei diritti civili per tutti.  
La UAN APS promuove e diffonde lo studio e la conoscenza dell'Astronomia nel più vasto 



contesto sociale e tra i propri associati, svolgendo attività nel settore dell'istruzione e della 
formazione relativa alle Scienze Astronomiche, nel settore della tutela, promozione e 
valorizzazione delle cose di  interesse storico relative all'Astronomia, nel settore della tutela e 
valorizzazione dell'ambiente per la salvaguardia dell'osservazione del cielo, nel settore della 
promozione della cultura delle Scienze Astronomiche.  
L'associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo 
svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di una o più delle seguenti 
attività di interesse generale di cui all’art.5 comma 1 del D.Lgs n.117 del 3 luglio 2017, 
avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati: 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, 

n.328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 
febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n.112, e successive modificazioni; 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, 
e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 
educativa;  

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione 
dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e 
pericolosi nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 
14 agosto 1991, n. 281; 

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;  

g) formazione universitaria e post-universitaria; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse 

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 
pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale o culturale; 
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà 
educativa;  

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.  
Per ciò che concerne le attività di cui alla lettera d), esse saranno rivolte: 

- agli associati ed ai loro familiari; 
- ai giovani fino all’età prevista per l’adempimento dell’obbligo scolastico ai fini del 

conseguimento del titolo di studio o della qualifica professionale, ove le stesse non rientrino 
già nell’ambito della legge 8 marzo 2003, n. 53;  

- ai lavoratori al fine di potersi riqualificare e trovare nuove occasioni lavorative; 
- ai soggetti appartenenti a categorie fragili, emarginate o disagiate e/o alle famiglie e alle reti 

sociali di tali soggetti;  
- ai volontari e ai lavoratori degli ETS e degli enti pubblici e privati che operano nei settori di 

interesse generale di cui all’articolo 5;  



- a persone che intendano impegnarsi – come lavoratori o volontari - nelle attività degli ETS, 
al fine di acquisire le adeguate competenze e motivazioni; 

- ad altri ETS o enti senza scopo di lucro, nelle materie relative alle attività di  

cui all’articolo 5 del d.lgs. 117/2017.  
Per ciò che riguarda le attività di cui alla lettera i), esse saranno rivolte alle seguenti collettività 
o formazioni sociali:  
a) associati e loro familiari, partecipanti a reti associative;  

b) persone e famiglie in contesti di aggregazione, socialità, solidarietà e condivisione; 
c) lavoratori, volontari e beneficiari delle azioni mutuali; 
d) categorie fragili, emarginate, svantaggiate e/o beneficiari di attività di interesse generale e i 

loro familiari;  

e) gli enti senza scopo di lucro che operano nei settori di interesse generale; 
f) i volontari e i lavoratori degli ETS e degli enti pubblici, nonché degli enti privati che operano 

nei settori di interesse generale.  
L’Associazione in particolare persegue tali attività di interesse generale mediante: la diffusione 
e la divulgazione dell’Astronomia, la realizzazione e l'incentivazione di studi e ricerche nel 
settore, la tutela e la valorizzazione dell'ambiente per la salvaguardia dell'osservazione del cielo, 
la promozione di attività didattiche in astronomia nonché la formazione del personale della 
Scuola attraverso un apposito settore della propria organizzazione interna. 

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, la UAN APS, tra l’altro, promuove:  
a) lo svolgimento di ricerche, studi, seminari, ecc. prevalentemente nell’area campana; 

b) il sovvenzionamento di progetti di ricerca e di studio finalizzati di cui al comma precedente; 
c) l'organizzazione di congressi, riunioni scientifiche, seminari e corsi, anche in collaborazione 

con Enti pubblici e privati interessati alla ricerca o alla divulgazione in campo astronomico 
professionale e/o non professionale;  

d) il sovvenzionamento della redazione e della pubblicazione di opere di divulgazione 
scientifica;  

e) il supporto alla formazione dei giovani, con il rilascio di attestati e di riconoscimenti, anche 
in collaborazione con altre Istituzioni; 

f) l'istituzione di premi per le varie attività della ricerca non professionale nel settore 
dell'astronomia. 

L’Associazione potrà svolgere conferenze, corsi di formazione, realizzazione di opere di 
rigenerazione urbana, mostre, produzione e diffusione di opere artistiche, libri, cataloghi, 
riviste, opuscoli e prodotti multimediali realizzati da e in favore dei soggetti partecipanti alle 
attività dell’associazione.  
Per il perseguimento di tali scopi, l’Associazione svolgerà attività informative con particolare 
riferimento: 
1. all’utilizzo delle reti telematiche e degli strumenti di comunicazione di massa, quali siti 

Internet, news-group, mailing-list, forum, pubblicazioni, ecc.;  
2. alla preparazione e diffusione di materiale informativo, giornali periodici, libri a stampa o 



telematici;  

3. alla collaborazione con i mezzi di informazione istituzionali e privati. 
L’Associazione potrà:  
- accedere, ove lo ritenga o sia necessario, a finanziamenti pubblici o privati fornendo tutte le 

garanzie che saranno richieste, al fine di raggiungere gli scopi sociali. 
- esercitare, in via meramente marginale e senza scopi di lucro, attività di natura commerciale 

per autofinanziamento; in tal caso l’Associazione dovrà osservare le normative 
amministrative e fiscali vigenti;  

- stipulare convenzioni ed atti affini con Istituti ed Enti nazionali ed esteri, pubblici o privati, al 
fine di raggiungere gli scopi statutari.  

L'Associazione, non avendo scopo di lucro, deve considerarsi, ai fini fiscali, ente non 
commerciale. Si esclude l'esercizio di qualsiasi attività commerciale che non sia svolta in 
maniera marginale e comunque ausiliaria, secondaria o strumentale al perseguimento dello 
scopo istituzionale.  
L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo settore, le attività diverse 
da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri 
e limiti definiti con apposito Decreto Ministeriale. 
L’Associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi - attraverso la richiesta a terzi di 
donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività 
di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti 
con i sostenitori e con il pubblico. 
Tutte le attività di cui sopra, principali, secondarie e/o strumentali, sono svolte 
dall'Associazione prevalentemente tramite le prestazioni fornite dai propri aderenti.  
Agli aderenti possono essere rimborsate dall'Associazione le spese sostenute per l'attività 
prestata solo se preventivamente autorizzate dal Consiglio Direttivo. Non sono ammessi 
rimborsi forfettari. 

 

TITOLO II 
ENTRATE, PATRIMONIO SOCIALE E QUOTE 

 
Art. 4 – Risorse dell'Associazione 

Le risorse economiche e finanziarie per il funzionamento e per lo svolgimento dell'attività 
dell'Associazione derivano da:  

1. quote associative;  
2. contributi degli aderenti; 

3. contributi di privati; 
4. entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali; 
5. contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno 
di specifiche attività o progetti; 

6. contributi di organismi internazionali; 



7. donazioni e lasciti testamentari; 

8. rimborsi derivanti da convenzioni;  
9. introiti derivanti dalle iniziative sociali;  

10. attività di raccolta fondi;  
11. ogni altro tipo di entrate.  

 
Art. 5 – Divieto distribuzione utili 

L'Associazione non ha scopo di lucro e gli eventuali utili conseguiti dovranno essere utilizzati 
per il conseguimento degli scopi istituzionali dell'Associazione stessa. Si fa divieto di 
distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi o riserve durante la 
vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla 
legge. 
 

Art. 6 – Quota associativa 
L’entità della quota associativa è definita annualmente dall'Assemblea dei Soci tenuto conto 
del programma di attività previsto per l’anno successivo ed è comunicata attraverso qualsiasi 
mezzo di comunicazione direttamente ai soci.  
Essa è annuale; non è frazionabile né ripetibile in caso di recesso o di perdita della qualità di 
socio. 
Il termine del rinnovo della quota annua è fissato improrogabilmente al 31 gennaio di ogni 
anno.  

In ogni caso la quota associativa è intrasmissibile. 
 

TITOLO III 
I SOCI 

 
Art. 7 – Composizione dell'Associazione 

Possono fare parte dell'Associazione le persone fisiche, le persone giuridiche, enti e 
associazioni che per il loro oggetto sociale, per la loro attività di lavoro, studio, svago, interesse 
culturale, siano interessate all'attività dell'Associazione medesima e ne condividano gli scopi e 
le finalità. 
Tutti i soci svolgono la loro attività a titolo gratuito, fatto salvo rimborsi autorizzati dal 
Consiglio Direttivo come specificato nel precedente Art. 3.  
La UAN APS istituisce un Albo di esponenti qualificati della cultura italiana ed estera, oppure 
persone e/o Enti segnalatisi particolarmente per l’aiuto offerto alla realizzazione degli scopi 
associativi dell'Associazione. L'iscrizione nell'Albo è disposta dall’Assemblea dei Soci su 
proposta unanime del Consiglio Direttivo, previa accettazione dell’interessato o, in caso di suo 
impedimento, di suoi tutori o eredi. All'Albo sono iscritti di diritto i sette firmatari dell'atto 
costitutivo dell'UAN come da Art. 1 par. 3.  
  



Art. 8 – Diritti del socio 
Tutti i soci hanno diritto di accesso ai locali sociali, alle manifestazioni eventualmente 
organizzate dall'Associazione, alla frequenza di seminari, convegni, etc. eventualmente 
organizzati dall'Associazione e, in generale, a tutte le iniziative di cui l'Associazione si fa 
promotrice. 
I soci hanno diritto a partecipare alla gestione dell'Associazione attraverso l'esercizio del diritto 
di voto in Assemblea. Il diritto di voto può essere espresso trascorsi sessanta giorni 
dall’iscrizione nel libro soci per l’Assemblea Ordinaria e novanta giorni per l’Assemblea 
Straordinaria.  

Possono far parte dell'elettorato passivo i soci maggiorenni iscritti da almeno un anno.  
Possono far parte dell’elettorato attivo i soci maggiorenni e i soci minorenni per i quali il 
relativo diritto di voto è attribuito, ex lege, agli esercenti la responsabilità genitoriale.  
 

Art. 9 – Doveri del socio 
Ciascun socio deve: 
1. rispettare le norme contenute nell'Atto Costitutivo, nello Statuto, negli eventuali Regolamenti 

e in tutte le deliberazioni della Assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo;  
2. tenere una condotta irreprensibile ed evitare qualsiasi comportamento che possa gettare 

discredito sulla Associazione o sui suoi rappresentanti; 
3. pagare la quota sociale stabilita annualmente, entro il termine stabilito dall'articolo 6 terzo 

paragrafo;  
4. cooperare al raggiungimento delle finalità per cui l'Associazione si è costituita, sotto il 

coordinamento del Consiglio Direttivo.  

I soci, aderendo all'Associazione, accettano lo Statuto ed i regolamenti della stessa. 
 

Art. 10 – Criteri di ammissione del socio 
Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare al Presidente una domanda scritta 
che dovrà contenere: 
- l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché 

recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica;  
- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali 

regolamenti e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi.  
Il Presidente è tenuto a dare comunicazione al Consiglio Direttivo della richiesta entro massimo 
cinque giorni dalla data di sottoscrizione.  
Il Consiglio Direttivo entro massimo cinque giorni dalla comunicazione del Presidente delibera 
sulla domanda di ammissione secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità 
perseguite e le attività di interesse generale svolte.  
La deliberazione di ammissione del Consiglio Direttivo deve essere comunicata all'interessato 
e annotata, a cura del Presidente, nel libro degli associati.  
Il Consiglio Direttivo deve, entro sessanta giorni, motivare la deliberazione di rigetto della 



domanda di ammissione e comunicarla all’interessato. 
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi l'ha proposta 
può, entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che 
sull'istanza si pronunci l'Assemblea, in occasione della sua convocazione successiva alla 
delibera di rigetto del Consiglio Direttivo.  
È fatto obbligo al Presidente di comunicare all'Assemblea dei Soci l'elenco dei soci ammessi 
dall'Assemblea precedente. L'Assemblea dei Soci ratifica l'operato del Consiglio Direttivo 
salvo elementi oggettivi ostativi che impediscono l'annotazione nel libro degli associati di uno 
o più soci ammessi. La delibera dell'Assemblea è inappellabile.  

 
Art. 11 – Recesso, esclusione e decesso del socio 

Il rapporto associativo può interrompersi per effetto del recesso, dell’esclusione o del decesso 
del socio.  
Il socio può recedere dall'Associazione in qualsiasi momento, dandone formale e diretta 
comunicazione al Consiglio Direttivo. 

Il socio può essere escluso dall'Associazione per i seguenti motivi: 
1. per morosità in caso di mancato pagamento della quota sociale; 
2. per ripetute violazioni delle norme dello Statuto (o da questo richiamate) nonché di quanto 

disposto dal Consiglio Direttivo per il corretto raggiungimento degli scopi sociali; - 
3. per aver tenuto un comportamento tale da gettare discredito sulla Associazione, sui suoi 

rappresentanti e suoi soci.  
L’esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo, con comunicazione alla successiva 
Assemblea dei Soci. Il socio può adire il Collegio Probiviri come previsto dall'art. 25, par. 2. 
L'ex socio, che sia stato escluso per morosità, può rientrare a far parte dell'Associazione 
secondo le modalità d'iscrizione di un nuovo socio al quale egli è equiparato.  
In tutti i casi di interruzione del rapporto associativo, la quota associativa non può essere 
restituita né può essere trasmessa e il socio perde automaticamente ed immediatamente tutti i 
diritti, doveri, qualifiche e cariche sociali. 
 

TITOLO IV 
ORGANI SOCIALI 

 
Art. 12 – Organi dell'Associazione 

Gli organi dell'Associazione sono:  
1. l'Assemblea dei Soci;  

2. il Consiglio Direttivo; 
3. il Presidente;  

4. il Collegio dei Probiviri;  
5. il Revisore dei Conti  



In ogni caso tutte le cariche sociali sono a titolo gratuito.  
Tutti gli organi dell’Associazione possono riunirsi in modalità “a distanza”, con gli intervenuti 
dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano 
rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei componenti 
dell’organo.  

 
TITOLO V 

ASSEMBLEA 
 

Art. 13 – Composizione e funzionamento dell’Assemblea 
L’Assemblea dei Soci è il massimo organo deliberante dell’Associazione. Essa si può riunire 
in sessione ordinaria o straordinaria. Hanno diritto a parteciparvi tutti i soci in regola con il 
pagamento della quota annuale, ove in regola si intende chi ha già pagato la quota associativa 
annuale al momento dell'inizio dell'Assemblea.  
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo. Spetta al Presidente 
dell'Assemblea di constatare il diritto di intervenire in Assemblea. 
Assolve le funzioni di Segretario dell'Assemblea il Segretario Tesoriere in carica.  
Delle riunioni dell'Assemblea si redige processo verbale firmato dal Presidente dell'Assemblea 
e dal Segretario. 

Hanno diritto di voto i soci secondo le modalità illustrate nell'Art. 8. 
 

Art. 14 – Competenze dell'Assemblea Ordinaria 
L'Assemblea Ordinaria ha poteri programmatici e di indirizzo della vita associativa e pertanto:  

a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali;  
b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;  

c) approva il bilancio; 
d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di 

responsabilità nei loro confronti; 
e) delibera sull'esclusione degli associati, su comunicazione del Consiglio Direttivo;  

f) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;  
g) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua 

competenza;  
h) approva il Regolamento Interno ed eventuali altri regolamenti specifici e le loro modifiche;  

i) delibera sul rigetto della richiesta di adesione all'associazione;  
l) approva il programma delle attività da svolgere nell'anno;  

m) delibera sull'entità della quota annua di adesione all'UAN.  
 



Art. 15 – Competenze dell'Assemblea Straordinaria 

L'Assemblea Straordinaria delibera:  
1. le eventuali modifiche del presente Statuto, con eccezione del presente articolo, che devono 

essere approvate con il voto favorevole dei tre quarti dei soci presenti e rappresentati in 
Assemblea;  

2. lo scioglimento dell'Associazione, trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione, con 
il voto favorevole di almeno i tre quarti dei soci presenti e rappresentati in Assemblea.  

 
Art. 16 – Convocazione dell'Assemblea 

L'Assemblea deve essere convocata presso la sede sociale ovvero presso un locale 
ragionevolmente accessibile dalla maggior parte dei soci.  
L'Assemblea Ordinaria si riunisce almeno una volta l'anno, entro sessanta giorni dalla scadenza 
dell’anno sociale, su convocazione del Consiglio Direttivo o quando lo richieda un terzo dei 
soci.  
L'Assemblea Straordinaria si riunisce su convocazione di almeno due membri del Consiglio 
Direttivo; la convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno 2/5 dei soci.  
La convocazione dell’Assemblea avviene mediante comunicazione scritta, mail o altro mezzo 
di comunicazione, contenente il luogo, la data e l’ora di prima e seconda convocazione e 
l’ordine del giorno, spedita almeno quindici giorni prima della data fissata per l’Assemblea 
all’indirizzo risultante dal libro degli associati e in pari data affissa nella sede legale. La 
comunicazione di convocazione dell'Assemblea in prima e seconda convocazione con solo 
luogo e data è pubblicata sul sito web dell'associazione. 
 

Art. 17 – Costituzione dell'Assemblea 
L’Assemblea Ordinaria in prima convocazione si considera validamente costituita con la 
presenza della metà più uno dei soci, compresi quelli rappresentati mediante delega e la totalità 
dei componenti il Consiglio Direttivo. In seconda convocazione si considera validamente 
costituita, qualsiasi sia il numero dei presenti previa presenza obbligatoria di almeno tre membri 
del Consiglio Direttivo. 
L'Assemblea Straordinaria si considera validamente costituita dalla metà più uno dei soci, 
compresi quelli rappresentati mediante delega, sia in prima che in seconda convocazione.  

È consentito il voto per delega conferita ad altro socio per iscritto.  
Ciascun socio non può essere portatore di più di tre deleghe, che devono essere presentate al 
Segretario prima della costituzione dell'Assemblea e da questi registrate nel libro dei verbali.  
 

Art. 18 – Verbalizzazione 
Presiede l’Assemblea il Presidente del Consiglio Direttivo e, in caso di sua assenza, le sue veci 
verranno assunte dal Vicepresidente, ed in caso anche egli sia assente, è eletto al suo posto un 
"Presidente di Assemblea" temporaneo.  
Il Segretario dell'Assemblea è il Segretario Tesoriere dell'UAN e, in caso di sua assenza, è eletto 
al suo posto un "Segretario di Assemblea" temporaneo. Il Segretario provvede a redigere i 



verbali delle deliberazioni dell'Assemblea, in caso di assenza del suddetto, si provvederà ad 
eleggerne uno temporaneo tra i soci presenti.  
I verbali devono essere sottoscritti dal Presidente e dal Segretario. L'approvazione del verbale, 
se necessario, sarà il primo punto all'ordine del giorno della successiva Assemblea. 
 

Art. 19 – Delibere assembleari 
Sia l'Assemblea Ordinaria che l'Assemblea Straordinaria possono deliberare validamente solo 
su argomenti inseriti in maniera esplicita all'ordine del giorno. 
L'Assemblea Ordinaria e l’Assemblea Straordinaria deliberano a maggioranza semplice di voti 
dei soci presenti o delegati, se non diversamente disposto in questo Statuto o per legge.  
Le votazioni in Assemblea Ordinaria e Straordinaria avvengono per alzata di mano, per appello 
nominale o per voto scritto, a palese ed insindacabile scelta del Presidente dell'Assemblea, fatta 
eccezione per votazioni riguardanti persone fisiche, per le quali è necessaria la segretezza del 
voto. 
 

TITOLO VI - CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

Art. 20 – Nomina e composizione 
Il Consiglio Direttivo è formato da almeno cinque soci ed è sempre in numero dispari. Il suo 
mandato dura due anni dal momento della sua elezione. I soci del Consiglio Direttivo sono 
rieleggibili.  
Prima dell'elezione, l'Assemblea deve stabilire le cariche per le quali si è eletti, così come da 
Artt. 14 e 21 del presente Statuto. Ogni votante deve esprimere una sola preferenza per ogni 
carica stabilita dall'Assemblea. 
Qualsiasi socio maggiorenne può candidarsi (Art. 8). Per farlo deve presentare domanda scritta 
al Segretario Tesoriere almeno una settimana prima della votazione, per permettere la verifica 
della sua candidabilità e l'affissione di una lista di soci eleggibili.  
La scheda elettorale dovrà presentare un numero di righe pari a quello del numero di soci da 
eleggere stabilito dall'Assemblea. Ogni riga dovrà riportare l'indicazione della carica in questo 
ordine: Presidente; Vicepresidente; Segretario Tesoriere; Consigliere Responsabile delle 
Attività di Divulgazione e di Didattica; Consigliere Responsabile delle Attività Sperimentali e 
di Ricerca; altre eventuali cariche stabilite dall'Assemblea. - 
Sono eletti alle rispettive cariche i candidati che riceveranno il numero di preferenze uguale o 
superiore alla maggioranza assoluta dei voti espressi. In caso di non raggiungimento del quorum 
per una o più cariche si procederà con un ballottaggio solo per queste, poi il quorum sarà fissato 
nella maggioranza semplice. 
In caso di dimissioni da parte di consiglieri prima della scadenza del mandato, il Consiglio 
Direttivo provvede alla sostituzione provvisoria, con l'impegno di sottoporre i nuovi consiglieri 
alla delibera dell'Assemblea Ordinaria. Il mandato dei nuovi eletti dalla Assemblea Ordinaria 
scadrà comunque alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo di cui entrano a far parte. 
I consiglieri svolgono la loro attività a titolo gratuito, fatto salvo il rimborso per eventuali spese 
documentate che dovessero affrontare nell'espletamento del loro mandato e preventivamente 



approvate dal Consiglio Direttivo.  

Non sono ammessi rimborsi forfettari. 
 

Art. 21 – Competenze e convocazione del Consiglio 
Al Consiglio Direttivo compete l'ordinaria amministrazione dell'Associazione, l'organizzazione 
e la direzione tecnica delle attività istituzionali, l'organizzazione interna.  
Il Presidente è garante dell’applicazione delle norme dello Statuto e del Regolamento; 
rappresenta l’UAN; firma tutti gli atti ufficiali dell’UAN; è delegato dall’Assemblea dei Soci 
alla gestione ordinaria e straordinaria del patrimonio dell’UAN; convoca l'Assemblea dei Soci; 
convoca le riunioni del Consiglio Direttivo; tiene in sede di Assemblea dei Soci la relazione 
sull’attività svolta; è responsabile collegialmente con i componenti del Consiglio Direttivo di 
ogni manifestazione ed attività dell’UAN; mantiene ed aggiorna il libro dei soci; è il 
responsabile unico per il trattamento dei dati personali dei soci.  
Il Vicepresidente fa le veci del Presidente in caso di sua assenza o impedimento e sovrintende 
alla vita organizzativa dell'UAN e al rapporto dei soci con gli organi sociali. 
Il Consigliere Responsabile delle Attività di Divulgazione e di Didattica sovrintende alle attività 
dell'UAN protese alla diffusione della conoscenza dell'Astronomia ai soci e al più vasto 
pubblico e al sostegno alla didattica nelle Scuole di ogni ordine e grado. 
Il Consigliere Responsabile delle Attività Sperimentali e di Ricerca sovrintende alle attività 
dell'UAN relative ai campi della ricerca sperimentale e teorica nel settore delle Scienze 
Astronomiche. 
Il Segretario Tesoriere gestisce i fondi ed il patrimonio dell'UAN secondo le delibere 
dell'Assemblea dei Soci, risponde assieme al Presidente della gestione economica, redige il 
rendiconto economico e finanziario da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea dei Soci 
entro sessanta giorni dalla scadenza dell'anno sociale.  
Il Segretario Tesoriere redige i verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo e delle Assemblee 
dei Soci. 
Entro gennaio di ogni anno il Consiglio Direttivo approva i progetti di bilancio consuntivo e di 
bilancio preventivo dell'esercizio successivo.  
Tali bilanci dovranno essere approvati in sede di Assemblea Ordinaria dei Soci entro il mese di 
febbraio.  
Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta si debba deliberare su una questione inerente 
alla gestione sociale, su iniziativa del Presidente o su iniziativa di almeno due membri del 
Consiglio stesso. 
Il Presidente e il Segretario Tesoriere sono delegati dall'Assemblea dei Soci ad accendere e 
operare su eventuali conti correnti e di deposito intestati all'UAN APS con firma disgiunta. 
Al Consiglio Direttivo è concessa facoltà, all’unanimità, di gestire i fondi per la gestione 
ordinaria dell’Associazione, senza indire assemblea. 
Nella gestione ordinaria rientrano tutte le attività amministrative, contabili, organizzative e 
burocratiche necessarie per il funzionamento quotidiano e il perseguimento degli scopi statutari, 
senza modificare la struttura fondamentale dell'ente.  
La gestione straordinaria, invece, riguarda atti di natura eccezionale o modificativa (es. 



modifica dello Statuto, fusione dell'ente, scioglimento), che richiedono un'assemblea 
straordinaria. 
 

Art. 22 – Delibere del Consiglio 
Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza di voti dei membri presenti. 
In caso di parità di voti, si ricorrerà ad una nuova votazione. In caso di nuova parità di voti, 
quello del Presidente vale doppio. 
Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono valide se alla riunione prende parte la 
maggioranza qualificata dei consiglieri. 
Le riunioni del Consiglio Direttivo e le relative Delibere devono essere verbalizzate dal 
Segretario Tesoriere o, in sua assenza, dal consigliere con la maggiore anzianità di iscrizione. 
I verbali del Consiglio Direttivo devono essere messi a disposizione dei soci che ne fanno 
richiesta. 

 
Art. 23 – Strumenti informatici e telematici 

Per meglio coordinare l'attività del Consiglio Direttivo e per sviluppare un rapporto più stretto 
con gli associati, il Consiglio Direttivo stesso provvederà a usare o creare appositi strumenti e 
canali informatici e telematici come ad esempio: 
1. uno o più siti web gestiti dall'Associazione;  

2. una o più mailing list (pubbliche o private);  
3. uno o più news-groups;  

4. appositi canali tramite cui tenere le riunioni del Consiglio Direttivo. 
L'uso di questi strumenti sarà fatto rispettando l'insieme di regole non scritte, ma 
universalmente considerate sintomo di buona educazione in rete, chiamate generalmente 
Netiquette.  
L'uso di questi strumenti è da considerarsi fonte primaria di dialettica e democrazia all'interno 
della Associazione, oltre che approfondimento culturale di strumenti che sono e saranno sempre 
più importanti nella società. 
 

Art. 24 - Decadenza del Consiglio Direttivo, del Presidente e del Segretario Tesoriere 
Il Consiglio Direttivo decade: 

a) per dimissioni contemporanee della metà più uno dei suoi componenti;  
b) per contemporanea vacanza, per qualsivoglia causa, della metà più uno dei suoi componenti. 

Fino al raggiungimento di tale limite, ai consiglieri vacanti subentreranno in ordine i primi 
dei non eletti; 

c) per mancata approvazione del bilancio consuntivo di esercizio da parte dell’Assemblea. 
In queste ipotesi, il Presidente o, in caso di suo impedimento o vacanza, il Vicepresidente 
oppure, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà provvedere entro quindici giorni alla 
convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi quindici giorni, che dovrà eleggere 



il nuovo Consiglio Direttivo, curando nel frattempo l’ordinaria amministrazione.  

Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio Direttivo, il Presidente decade: 
a) per dimissioni; 

b) per morte o sopravvenuta incapacità, a qualsivoglia causa dovuta. 
In queste ultime ipotesi, il Vicepresidente o, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà 
entro quindici giorni provvedere alla convocazione dell’Assemblea che dovrà eleggere il nuovo 
Consiglio, da celebrarsi nei successivi quindici giorni, curando nel frattempo l’ordinaria 
amministrazione. 
Il Segretario Tesoriere, temporaneamente impedito, ovvero dimissionario o revocato, è 
sostituito con le stesse modalità dal Vicepresidente.  
 

TITOLO VII – COLLEGIO DEI PROBIVIRI E REVISORE DEI CONTI 
 

Art. 25 – Collegio dei Probiviri 
Ogni due anni l’Assemblea dei Soci eleggerà un Collegio di Probiviri costituito da tre soci ed 
un supplente non componenti del Consiglio Direttivo. 
Al Collegio dei Probiviri sarà rimessa qualsiasi controversia dovesse sorgere fra gli associati o 
tra questi, gli organi associativi e l’associazione, escluse solo quelle che per legge non possono 
formare oggetto di compromesso. Il Collegio dei Probiviri, previo tentativo di conciliazione, 
deciderà secondo equità e senza formalità di procedura. Il parere del Collegio è insindacabile e 
vincolante per tutti gli organi e gli iscritti all’UAN.  

 
Art. 26 – Revisore dei Conti 

Ogni due anni l’Assemblea dei Soci nominerà un Revisore dei Conti ed un supplente tra i soci 
che non siano componenti del Consiglio Direttivo.  
Al Revisore dei Conti è demandato il compito di controllare periodicamente la corretta tenuta 
dei libri contabili dell’UAN e di presentare una apposita relazione sulla corretta formulazione 
del bilancio di esercizio all’Assemblea dei Soci.  
 

TITOLO VIII – NORME FINALI 
 

Art. 27 – Regolamento e sue variazioni 
La vita interna dell’UAN è disciplinata da un Regolamento approvato dall’Assemblea 
Ordinaria dei Soci. 
Eventuali modifiche al Regolamento potranno divenire operanti su delibera con la maggioranza 
qualificata dei voti rappresentati in Assemblea Ordinaria dei Soci, convocata con esclusivo 
ordine del giorno. L’Assemblea Ordinaria dei Soci avente all’ordine del giorno modifiche al 
Regolamento deve essere richiesta dal Consiglio Direttivo o da 1/3 dei soci. 
 



Art. 28 – Scioglimento 

L'Associazione si può sciogliere nei seguenti casi:  
1. se il numero dei Soci complessivi è inferiore a 3;  

2. su delibera dell'Assemblea Straordinaria. 
L’Assemblea Straordinaria che delibera lo scioglimento dell’Associazione provvede alla 
nomina di un Collegio di Liquidazione composto da tre soci maggiorenni.  
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo 
dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1 del C.T.S. e salva diversa destinazione imposta dalla 
legge, ad altri enti del Terzo Settore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo sociale 
competente o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale. Il parere è reso entro trenta giorni 
dalla data di ricezione della richiesta che l'ente interessato è tenuto a inoltrare al già menzionato 
Ufficio con raccomandata A/R o secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso positivamente. Gli atti di devoluzione 
del patrimonio residuo compiuti in assenza o in difformità dal parere sono nulli. 
 

Art. 29 – Bilancio Consuntivo e Preventivo 
Gli esercizi finanziari dell’Associazione iniziano il 1° gennaio e chiudono il giorno 31 dicembre 
di ogni anno. Per ogni esercizio è predisposto un bilancio preventivo e un bilancio consuntivo. 
I bilanci preventivi e consuntivi devono essere approvati entro i termini disposti dall’Art. 21. 

La richiesta di copie dei bilanci è soddisfatta dall’Associazione a spese del richiedente. 
 

Art. 30 - Libri sociali 
L'Associazione deve tenere ed aggiornare i seguenti libri sociali:  

a) libro dei soci;  
b) libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti 
anche i verbali redatti per atto pubblico;  
c) libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo e di eventuali altri organi 
sociali.  
 

Art. 31 – Rappresentanza Legale 
La rappresentanza legale dell'Associazione in giudizio e di fronte ai terzi e il potere di firma 
spettano disgiuntamente al Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, al 
Vicepresidente nonché a coloro che hanno eventualmente ricevuto dal Consiglio Direttivo 
specifici incarichi, ciascuno nell'ambito dei compiti ad essi attribuiti.  
 

Art. 32 – Attività dei Soci 
Tutte le attività a nome dell'Associazione da parte dei soci, quali pubblicazioni, articoli, 
interviste a mezzo stampa, Internet, radio o televisione, ed altre iniziative devono essere 
concordate e approvate dal Presidente o da almeno due membri del Consiglio Direttivo. 



I soci possono riunirsi in gruppi per svolgere assieme attività strettamente inerenti agli scopi, 
finalità e attività di cui all'Art. 3 del presente Statuto. L'organizzazione e le modalità di 
attuazione delle attività sono normate da un apposito Regolamento approvato dall'Assemblea 
Ordinaria dei Soci. 
 

Art. 33 – Rinvio 
Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti 
interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto 
Legislativo 3 luglio 2017, n.117 (Codice del Terzo Settore) e, in quanto compatibile, dal Codice 
Civile.  
Tutti gli organi sociali in carica al momento dell’entrata in vigore del presente statuto resteranno 
in carica sino alla naturale scadenza del mandato così come prevista nello statuto abrogato, 
salvo che la loro composizione si ponga in contrasto con le disposizioni di legge applicabili. 
Il presente statuto sostituisce integralmente ed annulla a tutti gli effetti ogni altro precedente 
testo di statuto, nonché qualsiasi norma regolamentare dell’Associazione che con esso si ponga 
in contrasto. 
 

Art. 34 – Simbolo 
Il simbolo grafico dell’Associazione è costituito dal seguente logo: 
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